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REGOLAMENTO (UE) N. 206/2012 DELLA COMMISSIONE

del 6 marzo 2012

recante modalità di applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile dei condizionatori d’aria e dei 

ventilatori

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva 2009/125/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativa all’istituzione di un 
quadro per l’elaborazione di specifiche per la progettazione 
ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia (1), in partico­
lare l’articolo 15, paragrafo 1,

sentito il forum consultivo sulla progettazione ecocompatibile 
dei prodotti,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi della direttiva 2009/125/CE la Commissione è 
tenuta a fissare specifiche per la progettazione ecocom­
patibile dei prodotti connessi all’energia che rappresen­
tano un significativo volume di vendite e di scambi com­
merciali e che hanno un significativo impatto ambientale 
che può essere notevolmente ridotto modificando la pro­
gettazione, senza che ciò comporti costi eccessivi.

(2) L’articolo 16, paragrafo 2, lettera a), della direttiva 
2009/125/CE stabilisce che, secondo la procedura di 
cui all’articolo 19, paragrafo 3, e i criteri di cui all’arti­
colo 15, paragrafo 2, e previa consultazione del forum 
consultivo sulla progettazione ecocompatibile, la Com­
missione introduce, se del caso, misure di esecuzione 
per che presentano un potenziale elevato di riduzione 
delle emissioni di gas serra efficienti in termini di costi, 
per prodotti quali le apparecchiature di riscaldamento, 
ventilazione e condizionamento d’aria.

(3) La Commissione ha realizzato uno studio preparatorio 
per esaminare gli aspetti tecnici, ambientali ed economici 
dei condizionatori d’aria e dei ventilatori comunemente 
utilizzati nelle case e nei piccoli esercizi commerciali. Lo 
studio è stato realizzato in collaborazione con le parti in 
causa e le parti interessate dell’UE e dei paesi terzi, e i 
suoi risultati sono stati resi pubblici.

(4) I principali aspetti ambientali dei prodotti contemplati, 
considerati significativi ai fini del presente regolamento, 
sono il consumo di energia nella fase di utilizzo e il 
livello di potenza sonora. Lo studio preparatorio ha inol­
tre individuato nella possibile perdita di refrigerante 
un’importante caratteristica ambientale sotto forma di 
emissioni dirette di gas serra, che rappresenta in media 
il 10-20 % delle emissioni combinate dirette e indirette di 
gas serra.

(5) Come emerso dallo studio preparatorio e confermato 
dalla valutazione d’impatto, vi è una mancanza di infor­
mazioni sull’efficienza dei ventilatori. Tuttavia, per fornire 
informazioni significative alle autorità preposte alla vigi­
lanza del mercato e per consentire un monitoraggio pre­
ciso del mercato affinché si possano fissare in futuro i 
requisiti minimi di efficienza energetica, le specifiche re­
lative alle informazioni sul prodotto garantiranno che su 
quest’ultimo siano ben visibili l’efficienza e il metodo di 
misurazione utilizzato. Si stabiliscono inoltre i requisiti 
per i modi attesa e spento per i ventilatori.

(6) È stato stimato che nell’UE i prodotti disciplinati dal 
presente regolamento abbiano consumato nel 2005 un 
totale di 30 TWh di energia elettrica. In assenza dell’ado­
zione di misure specifiche, si prevede che nel 2020 il 
consumo annuo di energia elettrica raggiunga i 74 TWh. 
Lo studio preparatorio ha dimostrato che è possibile ri­
durre in misura significativa il consumo di energia elet­
trica dei prodotti oggetto del presente regolamento.

(7) Dallo studio preparatorio emerge che non sono necessa­
rie specifiche riguardanti altri parametri di progettazione 
ecocompatibile di cui all’allegato I, parte 1, della direttiva 
2009/125/CE, in quanto il consumo di energia elettrica e 
il livello di potenza sonora dei condizionatori d’aria nella 
fase di utilizzo costituiscono le caratteristiche ambientali 
più significative.

(8) Poiché i refrigeranti sono disciplinati dal regolamento 
(CE) n. 842/2006 del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 17 maggio 2006, su taluni gas fluorurati a 
effetto serra (2), non occorre che il presente regolamento 
stabilisca alcuna specifica in materia, sebbene nelle spe­
cifiche per la progettazione ecocompatibile si proponga 
un premio per orientare il mercato verso l’uso di refrige­
ranti con minore impatto sull’ambiente. Grazie al premio 
le specifiche minime di efficienza energetica saranno più 
blande per gli apparecchi che utilizzano refrigeranti a 
basso potenziale di riscaldamento globale (GWP).

(9) I condizionatori d’aria possono costituire parte di im­
pianti installati in edifici. La legislazione nazionale basata 
fra l’altro sulla direttiva 2010/31/UE del Parlamento eu­
ropeo e de Consiglio, del 19 maggio 2010, sul rendi­
mento energetico nell’edilizia (3) può stabilire nuovi
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